





, cessore, chi vuole Drouyn de Lbuys, chi vuole La 
} Guerropiere; ma viceversa lo s: vede alla Camera 
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A fia di interim il conta Potoki è riuscito a 
| meitere assieme un ministero qualunque, il quale 
Dom avrà altra missione ch+ quelli di pro- 
cedere alle. scioglimento del Meichsrath ed alla 
elezione di move diete, ai cui delegati siranno pre» 
sentati due progetti di degge, tendenti l’ano alla ri- 
forma elettorali e l'altro alla r visione della Costi- 
tuzione ia sens autonomista. Esaurita questa 1ns- 
sune è probabile che il ministero subisca un nuovo 
rimpasto, a piùso to e più regolare, rich amandusi forse 
nel gabincito, ade finanze, il Beesti, la cui attitu- 
‘ dine e onorabilid sono generali nta riconescine # 
‘i inlucendo ad assumere un partofoglio anche + Rich 
Daver, il leader della  simsira. Però si prevede fin 
d’ura che col come Pot ki avrà una m'ggiore pre- 
pood rinca ta tutto l'impero il mia st ro An lrassy 
1 @ l'irflaenza magrara, lo ogni modo questa pre- 
i pooileranza nuo sarà che passeggera, dacchè la nuo 
+ va Assemblea legislativa, cho avrà senza dubbi» il 
carattere d’ una Cosutueple, darà al nuovo mini» 
stero parlamentare va carattere in armonia colla 
rispettiva importanza delle diverse nazionalità  del- 
1’ ampero, 

To Francia la crisi ministeriale continua a non 
andare né innanzi nè indietro, In quinto al Buff.t 
pare che la sua dimissione sia cosa definitiva, ma 
circa al Daru le informazioni sono molto confuse. 
Lo si dice disoesso è si nomina anche il suo suc» 














seduto al banco ministeriale, e si continua a sperare 
ch’ egli rimanà nel gabinetto, É certo peraltro che 
l'Imperatore e la maggioranza del ministero non 
intendono ceder di uu puato sul pieno potere del 
principe di appellarsi al popolo senza 1 iitervento 





+ delarre, andato alle Tuilicrioo por cercar modo di 
coucilisre le parli discordi, non è riuscito nella as- 


* sunta missione, lutanto 11 Devieone ha  presentito 














al Senato fa sua relaziona sul S-natus colsulto, la 
cui discussione devo cominciare domsvi, Probsbil 
mente si rinmncierà a votarlo per acclamazione, onde 
Girare un pu sn luogo Li cosa e dare modo alla 
crisi mpisterialo di terminare in un molo 0 nel 
L'alto, Le principali modilicazioni portate al pro» 
getto si possuuo Fisssumere 10 Queste: 1 articolo 
che dice che P'el:zione ha per baso la popolizivne 
è s.alo sopresso, il che agevolerà lo combinazioni 
nel rumpasio delle circ serizioni ele torali, da farsi 
per tegge, e i Imperatore, consei vendo xl dintto di 
uvm:n ire ì senalori, sarà teouto a sc gherli in de- | 
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LA PERLA DEL VILLAGGIO 
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WASHINGTON IRVING 


Traduzione dall Inglese 
DI FERDINANDO PAGAVENI 


May no wolf» huwle; no sereech owle stir 
A wing about thy sepulehre! sl 
No boysteroua winds vr sturmes come hither 
To starve or wither 
Thy soft sweet carth! but like a spriug, 
Luve keep it ever flourishing. 
HERRICK 








Durante una escursione por le più remote contee 
dell’ inghilterra, io mi trovai ad uno di qu: croce» 
via che conducono nelle più solitarie locati dl del 
contado, e passai il dopopranzo in ve vIlaggo la 
cui siluazione non poteva essere quà remota e più 
Delta, I suvi abitanti avevano quella primitiva sem. 
Plicità che si trova assai raramento nelle borgo 
fiam hepginoti le strade miestre, lo decisi di pase 
sarvi la notte; ed avendo desinato per tempo, ci 
acciusi a godere le bellezze del vicino paesazgio. 

Cominosai cot dirigerimi verso la chi-si, che sor- 
geva a poca distanza dal borgo e che era degna 
veramente d'essere vista, specislmente pel suo cam 
panile coperto Lalmente di edera che. sultanto quà 
e là una coutroscarpa sp.rg"nte, Un angolo di muro 
nerastro, cd un ornato d’un intaglio fantastico apya- 
rivano all’ occhio attraverso quel verde invoiuero. 
Era una placida sera. Il mattiav era stato uscuro @ 
piuvoso, ma, nel pomeriggio, il cielo si era io parte 
rasserenato, e benchè qualche nube ostinata lenesse 
il campo Luttor?, vi era, verso occi fente, un largo 
tratto di cielo del colore dell'oro, dal qual: gli al- 
timì raggi del sole, passato attraverso il roridu Ly 

















ghame digli è deri, spargevauo sulla mM»gica scena 


Come ua melanconseo @ SUIvO SOrrisu, È 
Assiso sopra uo cippo già Inezzo alfondato, io an- 
davo pensando, come lo suadeva alla mento quel- 


Giovedì” 14 Aprile 1870 


POLITICO - QUOTIDIANO 


terminate categorie. L’ ultimo articalo determina che 
le modificazioni fatte al plebiscito del 20-21 no- 
verabre 1852 dalla Costituzione presente saranno 
sottoposta alla sanzione dal popolo. Secondo la di- 
chiarazione d:l signor Ollivier, questo diritto del 
popolo sarà esercitato dal 4° all'8 del mes» vene 
turo, e lo siesso Ollivier ha dichiarato che d:man- 
derà domani al Corpa Legislativo di proroga:si fino 
a che il plebiscito sja terminato. Si toroa a parlare 
d'una generale amnistia che terrà dietro al ri. 
s«ltato del plebiseito, rigntardato come il prologo 
d'un’ èra avova della politica governativa. 

Si fa sempre più chiaro che il nuovo ministero 
wirtemberghese è prussofilo fino nel'e midotta. Nella 
sua recente circolare egli si mostra favorevoli.sima 
a quei trattiti d’alleanza difensivi ed offensivi di 
cui la Abend-Zeitung di Mannheim dice: I C-sare 
del Nord, quando gh verrà il uechi» di fare una 
guerra, non avrà che a maadare ne!l’ Alemagaa dl 
Sud un corriere cogli ordiai rispetuv:; e noi dos 
vremo senza burbottare lassiarci sgozzsre ad onore 
e gloria di sua mae-tà purdica e a conslazione di 
tutto il mondo.» Per giunta poi si parla d’ una cir- 
solare spedita non ha molto dal governo berlinese 
a quello di Scoccarda, nella quale si dichiara che la 
Piu»sia « interpreta i trattati u'alleanza nei senso 
che, secondo le circostanze, i goverai alleati sono 
obbl:gali a combattere non solamente i nemici ester- 
Dì, ma henanco gl’ inderni ». 

Ia parecchi giornali s1 parla del ritorno del go- 
verno spagnuolo al gno della candidata-a di un 
principe italiano. A eccezione di Topete, tatti gli 
altri ministri eraao alienissimi dal duca di M ntpen- 
sier; tuttavia ) insistenza del Topete, e un com- 
plesso di circostanze politiche favorevoli al Mont- 
pensier lo avevano forse fatto creder possibile. Mi 
Il durlio di Montpensier con l’infinte Eorico di 
Borbone, la catastrofi chs na segui, e la condaa- 
na del duca, per quanto leggiera, resero di b-1 nuovo 


impossibile la sua djidatura. O a poi pon st trat. 
terehba più dolo nes frdase— d 1 sura di G uova, 


ma invece di quella del duca d'Austa, e sembra che 
Questa proposta, pon in mado vfliciale e neppure 
eflicioso, ma in terinini larghi et ia fora 4relmi. 
nare, sia per afficciarsi dal gover» spag urlo, N» 
tao che generalmente si cr de che sravilta 1 of- 
ferta non avrà i accogiienza medesima che si fece 
alla primo. Frattanto le voci di p ussimi invi n'i 
cartisti iu Is agoa contianano regolirm-n'e a girare! 

La Catoera inglese si è aggiornita ai 25 lei mese 
corrente, dopo che le fu presentato n bilancio il 
Quale presenta il fenomeno di una ecce lenza di ea- 
trate sopri la spese, Anche 10 Rumenia la Camera 
si è prorugota perchè il minibtero possa nel frat- 
tempo ricosi E:rsh, 
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l'ora tranquilia, ar tempi trascorsi e agli ami i fel'a 
mia giovinezza — alcuni lontani, alcuni gà discesi 
sotterra — e compasendomi in quella pens sa mes 
linconia che è talviIta pù dolce della g ja mede- 
simo. Ad un tratto mi percosse | orecch è il suono 
d.tla campana della prossima torre; quel rintecco 
armonizzava con la mestizia di luogo, e secnplava 
così la me rimembranze che trascorse del tempo 
prima ch'io m° accurgessi che la campana suonava 
a mortorio. 

Vidi allora un corteo funerale attraversare il vil- 
laggio, g.rure per un chiassuolo, scomparire e ricorm- 
patire fra 1 vuoti d'una siepe elevata e quindi pas- 
sarmi d’appresso. La bara ers portata da giovinett», 
vesunte di bianco; ed un’altra gu vita fa precede» 
va portando una corona di camdili fiori, simo o 
della g:ovioezza e della purità della povera morta, 
Dietro fa bara venivano i genitori, due villici delta 
migliore apparenza; il padre cercava di nascondere 
il proprio dolore; ma occhio fisso e quasi incan- 
tato, le ciglio contratte e il volto a solchi prof ali 
mustravano a chiari segni fa lotta che l’anima sua 
sostenev.. La moglie gl: pendeva al briccm e praogeva, 
piangeva, dando in que’ convulsi scap, î d’ ang scia 
che soltanto una madre prova sulla tomba delia 
propria creatura. 

lo segui il mesto corteo nella chiesa, La bara era 
deposta nella nave centrale, e la ghirlania di rose 
bisucho e un paj: di guaati pur bianchi erano ap- 
pest sopra lo scsnno gi occupato dalla defunta, 

Tui conoscono la commovente impressiane che 
produce sull’ animo un rito funebre, perchè chi è 
così fortunato che non gli sia ma avvenato di ac- 
compsagnare alla tomoa ua essere amato? Mr quan- 
du questo rito è compiuto sopra gli avvanzi mortali 
del’inaocenza e della bellezza, colpite nel fiore 
dell’esistenza, l’imp essione che ne deriva è ancora 
più probada o Ivevante, Quando la bira fu cslata 
sulbrra, de giovani compig ie della defuuta diedero 
in uao scoppio irrefrenato di pianto: il padre sfor- 
zavasi ancora di dissunulare i suvi sentimenti e di 
couf.riarsi colla promessi: beato colui che muor 
mel Signorel; ma la madre, la madre privata di 











Pare che finalmente sia terminata la guerra nel 

Paragnay. Lopez, battuto dal generale Camarra ad 
Atquibum sarebbe stato ucciso in battaglia. Lo ree 
liquie del suo esercito furono fatte prigioniere dagli 
alleati, 
. P.S. Un dispaccio giuntoci tardi porta che il ri. 
tiro del conte Daru dai miaistero franceso è posi= 
tivo. Dicesi che questo ritiro avrà per conseguenza 
l’aggioroamento della trasmissione della Nota già 
preparata per fa Curia R-mana, e che il Governo 
franceso assumerà ‘verso quest’ ultima una politica 
d’ aspeltazione. 





LETTERE 
di 
FABIO GIROVAGO 
All’on. Deputatosig.Comm.=Gius. Giacomelli 


HL 

Moralizzare? Ecco il secreto per imprimere infal- 
libili elementi di prosperità politica ed economica 
al paese e per restaurare, senza novelli agravj, la 
stremata finanza, Ora, se il Gurerno vuole iniziare 
un’ opera così benefica, così rigeneratrice e solenne 
deve cominciare da sè, deve moralizzare la pubblica 
amministrazione; questa grande macchina che ha per 
naturale movente la giustizia, per mezzi conservatori 
l’attività e il patriotismo, e ger principio di propria 
distruzione )’ arbitrio e 1’ anarchia. 

La giustizia 0 la morale amministrativa non é 
soltanto una pubblica viriù, ma è usa scienza posi» 
tiva clie ha i suoi assiomi, le sue definizioni, le sue 


esperienze e i suoi problemi che passonq.. assera 
I uvu 1tgvio Pavariaoii” come quetn “delle 


scienze esatte. 

La giustizia o la morale amministrativa ha precipua= 
mente per aggetio l’onestà dei governanti e quella dei 
faoziona:j che ne dipendono; ma ! onestà vera, una, 
incrollabil», non quella ibrida, elastica, vartopiata, 
che Michiavelli, Hobbes, Grozio ed altri di simile 
scu-la hsnno creduto fisse propria degli uomini 
pubbli, Pur troppo le strane teorie di quegli au- 
tori ebbero ed hsnno un inponente proselitismo, 
onde in ogni classe trovansi persone che multaon 
di ridicolo e di spregio il diritto e la probità; per 
esse il rispetto ai diritti dell’ individuo, la fede agli 
impegni contatti, la franchezza e l’ onare sono de 

—_—_———___'e=e st =t= tive ge 
quel dalcissimo fiore, tronco e appassito appena 


* sbocciato, rassorgighava a Richele che piange i suoi 


fizli e rifiata ogni confurto. 

Ritornato all’ alberes, io appresi tutta la storia 
della povera m-ta, una semplice storia, come se ne 
racconta sovente. La giovinetta era d'orgoglio dell’intero 
villaggic; suo padre, un tempo agiato agricoltore, era 
caduto in misero stata;avendo in lei la sua unica prole 
se l'era allevata in famiglia in tutta la semplicità 
della vita campestre. La gi-vinelta era stata istroita 
dal pastore della parrocchia, del quale, di tutto il 
piccolo gregge, era la pecorella la più favorita, IL 
bann uomo vegliava sul'a sua educazivae con cura 
paterna, e se la sua scieaza era limitata, ba- 
stava tuttavolta allo scopo, dacchè si trattava di e- 
ducare la giovinett» secondo il suo stato, senza f.le 
nascere idee superiori allo stesso. La tenerezza de’ 
suoi g-nit.ri e | esenzione da ogni rozzo lavoio, 
avevano in lei fivorito un carattere grazioso e de- 
licato che s’accordava con 1 amabilà delia sua 
bella persona. 

La superiorità delle sue doti incantevali era sen- 
tia e riconosciuta dalle sue stesse compagne, ma 
senza alcun misto d'invidi», dacchè queste duti erano 
ancor sorpassate dalla spontanea alfalulità 6 cortesia 
de’ suoi modi. 

Ii villaggio era una di quelle località fuorivia che 
ancora conservano molti vestigi degli antichi costumi 
deli’ Inghitterra, V' erano dei trstienimenti rurali, 
dei pissaiempi festivi, e si osservavano agcura, ben- 
chè parzialmente, i riti, una volta popolari, del Mig- 
gio. Questi ultimi venivano specialmente promossi 
dall’ aituale pastore ch:, appassionato per quanto 
sapeva d’ anbico, riteneva di a ‘empire perfettamente 
la propria missione eccitando f'a gii uomini il buon 
volere e la gaiezza. Sto gli auspicn del degno pa- 
store, l'Aibero di Maggio veniva piantato in mezzo 
ed uu praticello, e il primo giorno del meso che 
era da celebrarsi, lo sì d cava con ghirlande e 
pennoncelli, menare si nosmpava la Regina del Mig- 
gio, come in illo tempore, perchè presivdesse i di-. 
verumonti 6 distuivuisso fe ricompense ed i premi. 
La situazione pittoresca della borgata 6 la strava» 












-trati, questi uomini corroîti. ‘e corruttor 

















«aid menzi i pori O ‘ pesh dell 
fi prctzaene e tranelli por isfoggire, a)" pespotalt 
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bolezze' di animo -puerile, chimere filosofichi, sogni 
d’infelletto povero e incolto =. 00. 

- Getito di tal conio, se fa parto dell'ammibistrazio» 
ne, 6 la piaga che la deturpa ed una [infinità 
mali e di sozzure produce; perciò 56. vuolsi morde 
lizzare davvero fa d’ uopo cercare ‘riell’ aniministi 
“zione’‘per isvellerle’ dal senò, .ovo vi 










sono nei loro afti stranieri sempre ad’ Ogoi 
mento generoso, clie calpestano ogni scrupolo, 
rimorso 0 per favorire, a danno dei meritevoli, 
veoturati fannulloni o per compiere ‘inesorab 
una privata vendetta, che sotto il velo dell è 
generale, del bene del servizio cormeitono a fronte 
alta i più neri delitti ‘© che come diceva‘ Gibgurtà 
dle’ Senatori Romani -— non aspettano ché un com: 
pratore per vendersi, O 
S: a cariche eminenti segga taluno di questi es 
s?ri perniciosissimi, la demoralizzazione ne” pubblici 
ufticii ‘toccherà ben presto il più bassò grado,' tras: 
fondendosi per logica conseguenza nélle miassé che; 
alla lor volta, disprezzando ‘domini e così ' riclise- 
ranno ubbidienza alla legge quasi fosse 
aborto di nomini egoisti, ‘igannatori ed “avversi; pet 
reconditi fini, al bene della ‘nazione, ‘> |‘ " 
terribile” ipotesi 



















Di questa ch’ io credo dover dire tei 
e che altri proclama come verità inconcuss 
pabile, guerra spietata sui giornali ‘al Gove 
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?'urna elettorale, le concussioni negli uffici; ‘i 
multi in piazza, il nuovo ed eccezionale 
l'infedeltà sotto l’onorata assisa militare, --da‘ 
ricoli e imbarazzi d’ogoi maniera e quindi né! 
moltitudine un certo sollucheramento 
passato, onde trionfano î nemici dell’ unità 
che non hanno rinunciato ancora alle ‘ loro liberti» 
cide speranze. ° 

Dunque rip. tiamolo una terza volta, cento volte, 
mille, e sempre, — bisogna moralizzafe’ l’ani 
strazione, bisogna amputare da questo’ coî 
guente i membri cancrenosi che le iùletiano tuti 
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ganza di queste rustiche feste, vi attraevano 
dei forastieri. Fra questi, un primo di Mag 
parve un giovane ed eleganté ufficiale, il cui*re 
mento era stato di recente aquarlierato ‘nelle :villà 
vicine. L’ ufficiale fu assai soddisfatto del. carat»: 
tere primord ale dello spettacolo; ma fu, sopratuito, 
rapito da quel raggio di beltà e di candore che era 
la Regina di Maggio, lorgoglio del nostri 








isello, 
che, incoronata di fiori, arrossiva e ‘sorrideva’ nel: 
grazioso contrasto che in lei avveniva fra:la timi» 
dezza e il piacere. La semplicità dei costumi .rura 
facilitò all’ ufficiale la di lei conoscenza: gra 
mente la conoscenza divenne iatimità, ed egli co 
minc:ò a corteggiarla con quella leggerezza sbadata' 
con cui un giovane e brillante nfficiale può. presidère 
a scherzo l’ingenuità d’una fanciulla nata:nei;jcampi, 
“Net suo cont»goo nulla vi era che potéssa ragio= 
vevolwente allarmare, dacchè mai le avessa parlato, 
nè mai le parlasse di amore, Mi vi sono”dei "modi, 
più eloquenti ancora della parola, per manifestare 
l’amore, e questi modi haono pel cuore io line. 
guaggi» al quale egli tenta invano. resistere; Uno 
sguardo, una ioflessione di voce, le mille tenerezza; 
che emanano, per così dire, da oggi'attò, da ignî 
parola, ecco quello che costituisce fa vera eloquenza’ 
amorosa, che può essere sempre sentito. ed'.intéso, 
ma nou può esser descritto. Qual maraviglia che 
questa eloquenza vincesse un cuor giovane, inno- 
ceute, sensibile? Essa amava senza saperlo,: nè si 
curava di precisare che fosse la crescente passione 
che assorbiva ogni suo pensiero, ogni suo senti.nento, 
o di couuscere le conseguenze, Essa non pensava 
al futuro, Quind? egli era presente, le sue parole 
1 suoi sguariti occupavano tutta la di lei attenzione,* 
e quando era partito, la giovinetta non faceva: cha”. 
ritornar colla moto a quanto era stato detto nel 
loro convegao, Aggirandosi assieme per gli ombrosi 
viali della vicina campagna, essa gli additara muori 
punti di vista, nuove bellezze def circostante pag» 
saggio; egli, in un linguaggio nobile, eleito, le more 
murava ali’orecchio gli acceati incantevoli della: 


poesia. i 
(Continua). 























dovè, ma far disperdere porsino il sospotto che vi 
possa essere, : È 

Così nelle alte como nelle umili sfere sono buoni 
@ tristi impiegati, nè v' ha autocratica audacia - che 
osì niegarlo; falo dunque una cerna ma senza pau- 
ra, senza riguardi, senza misericordia. So’ toleta 
davvero ringaghardire 6 proteggere gli interesi 
dello Stato, tutelate, promovete l'interesse morale 
© materiala de’ buoni funzionarj perchè questi due 
interessi non vanno mai disparati; ma sono anzì 
cotanto stretti fra loro 0g mutuamente soccorrentisi 
che al postutto ne formano un solo. . 

Lo Stato esiste ‘per effetto dell’amministrazione, 
nò questa può cerio prosperare se non' per il col- 
lettivo ed operoso amore di queglino che:ne sono gli 
organi; ma losforzo delle intelligenze, l'abnegazione, 
la diuturna fatica si misurano generalmente, è inu- 
tile. dissimulario, alla stregua delle condizioni mo- 
rali @ materiali create’ dal Governo a compensare 
l’iadividuo che lo serve, Nîuno che conosca'il cuo- 
Te uziano potrà niegaro questo vero, tranne forse 
qué”. fortunati che senza' aver l’alì seppero volare 
in alto @ rassegnandosi ad un pingue stipendio. 
Febbeto far credere chè premono per amor 
ls molli. piùme del Toro seggiolone. = ** 
© Allorchè ‘si bistratta, si invilisce, Si distruggono lav, 
venire e l'onore d'un impiegato valido e onesto si 
a di avere ferito un uomo solo, innocuo, inav= 

vertito, @ sì ride de’ suoi gemiti... Errore! 

‘I impiegato non vegeta nol deserto, egli ha mente 

anima e parola, nò limita la sua azione nella sfera 

del proprio ufticio, nò soffaca il suo dolore tra le 
domestiché pareti, egli ‘esteride, invece, la sua, influ- 

dhza'a tutte quelle {famiglie che hanno vincoli di 

parentela 0d altra rélazione con esso lai e per con: 

siguenza ègli abbraccia tutto il ceto medio,tche è la 

Ja base del-corpo sociale, È il pubbl co funzionario 

che; disseminato-in ogoî angolo del: paese, posto come 
- anello di congiunzione tra le masse edil Governo, le» 

fato a quelle pe’ suoi rapporti ufficiali e per i suoi 
intimi bisogni, devoto a questo per:la fede che gli 

‘ha giurato @_per la conservazione dei suoi mezzi di 
jussistenza, .3.desso. ‘che. 
‘ ‘nella ‘loro pratica applicazione, che glielo interpreta, 
so che cusiodisce:il. tesoro della concordîs,; e 
deli’ ordine, che amministra îl patrimonio. generale, 










































{ 2 i ‘paragonata .ad. una 
ima, e sia, ma essa è una macchina: coinplicatà 
congégnata di-tante ‘ruote .e.di : più molle. ch 
giro. perfettamente. se ‘bene avviate, 0/gi de 
perdere del loro elatere ove impeggiorino la, 
ezione: e‘) impul n continuerò nel paragone. 
perchè allora. dovrei dirvi. che: gl'impiegati ne 
no -le ruote, che non bisogna, con improvéida in- 
curia lasciarlo cigolar troppo, che ‘le molle sono. il 
grattomento. usato. per le loro benemerenze 6 ‘per le 
doro colpe; me lascio. di buon grado. la metafora ‘ai 
pedanti e vi dico io aperto linguaggio che se i buoni 
impiegati sono parte influentissima del popolo, di- 
rigenti: per ogoi. dove le. idee motrici del progresso 
e della. educazione. morale, è altresi, vero. che. il 
primo vincolo tra il Governo 6 i suoi fuazionerj è 
Pindedlinabile bisogno della mutua assistenza 
. sulla reciproca utilità maggiore, che è la. ragione 
fondamentale di ogui legislazione; e siccome nell’in- 
dividio l'istinto dallamor. proprio- che sorge dei 
principii costitutivi ‘della sua proprietà naturale è 
quella forza conservatrice che lo dirige principal- 
mente-a cercare ogni lecito suo vantaggio, così lo 
Stato come. persona morale debbe essere scorto da 
quel principio medesimo di amor proprio aspirando 
gi quanto possa tornargli onestamento utilo sulle 
iramatabili norme delle umane esigenze. 
« Gli ordinamenti economici devono quindi accor- 
darsi sempre colla leggi della morale ingenita, poi» 
chè se nell’ uomo civile dell’ amministrazione è di. 
tnenticato 1’ uomo naturale, lammisirazione porta 
con se il germe della tisi che la. fa languiro per 
lunga agonia senza darle morte. 

Il Cardinale Mazzarino aveva ragione di sclamare 
datemi ‘buona politica e vi darò buona finanza il 
che vuol dire provvida e incorrotta amministrazione. 
* Gradlita i miei distinti saloti. 
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(Vostra corrispondenza) 


Firenze, 42 aprile. 


In questo poco tempo dacchè la Camera è rac- 
colta, si produssero alcuni fatti interni, i quali vanno 
notati come indizio deli’ avvenire, Ognuno di questi 
fatli non ha grande valore per sè solo; ma lo hanno 


tatti nel loro complesso. _ . » 

Vi ho detto parecchie volte, che la Camera d'i 
deputati noo ha più nè partiti, nè aggregazioni al- 
quanto n . 1 Aol, 
per così dire, parlamentari, Taluno si meraviglia di 
tale condizione di cose, e profettizza quasi una dis. 


segua. al-. popolo le leggi . 


ciò? Perch 


-ivétdhia destra, nè' la “vecchia ‘sin:sirà» Nei tempo 
stesso dalla vecchia desira si vedono accostarsi-Ira.. 


| © Adagio! Questa debolezza, 





vaste, ma quasi soltanto individualità, atomi, 


GIORNALE DI OLIAR 





soluziono d’ogni partito politica in cni si possa 
basare un Goverco; ma non è forso questo inveco 
un priacipio di ricocposizione? futendo di uno ri. 
compusizione sovra una nunv: base, sopra q ella cho 
avrebbe dovuto, con maggiore tatto politica econ raag- 
gior autorità dei nostei nomini di Stato, risultare subito 
lopo la pace del 1866; ma che non si poteva pro. 
durre che fiticosamente e lentamento 6 dopo una 
continuata decomposizzone nelle condizioni genorali 
dell’ Italia 0 della Camera stessa. 

Non torno adesso sulla storia pirlamentare egli 
ultimi quattro anni, cho sarebbe curiosa a volerla 
studiare finamonte; ma questo mi sembra di dovervi 
far osservare, che lo stato presente è dovuto ad 
uno sforzo di trasformazione, che doveva venire dalla 
situazione stessa, @ che non essendo compiuto dal 
genio politico di qualche uomo di Stato, si elabora 
da sè, in mezzo a-molle oscillazioni e reazioni, delle 
quali nen sono pienamente consci quei medesimi 
che o le operano, 0. le subiscono, o le osservano, 

È curioso a notarsi; ma è pur vero, che dal 
4866 in qua tulti gli uomini poliuci, a qualunque 
partè si trovassero prima ascritu, hanno voluto la 
Sh S62 così, 

Noi trowamo che Ricasoli dice non avere più ra- 








gione di esistere gli antichi partiti, e che chiama . 


uomini della sinistra ad importanti ‘uffici pubblici; 
e parecchi di questi come il Mordini, il Do Pretis 
sed altri ‘accostarsi a lui, ‘Troviamo che 1 Mordini 
stesso, colle parole e coi faiti, esprime questo con- 
certo; ed era uno rei capi. della sinistra. Cho fa 
Rattazzi? Si sforza di respingere alla esterna destra 
ed alla esterna sinistra quelli cre non possono can- 
minare cogli altri nelle nuove vie da seguusi, e di 
raccogliere. uomini di destra e di siaistra verso un 
centro, verso wina nuova maggivranza, Allurquando 
egli si lascia trascinare dalls siistra più scapigliata 
e crea così una specie di reszivne a destra, st forma 
da sè, come ua ‘prodotto delie circostanza, un terzo 
partito, nel quale si accolgono parecchi di sùmstra 
tra i più infl enti, e nonpochidi destra, è dei depi» 
tati nuovi, 1 quali anzi virtualmente appartengono a 


quel partito. . 

. Questa necessità di f.rmare il Governo cogli ele» 
menti che nun sono né delta'antica slestra, nè della 
anlica sinistra, spinge -il micistero M nabrea- D.g"Y 
verso! il terzo. partito e iverso-la Perinanente, i ten 
tativo: fallisce, ofu uomio: si sciupavo per il me- 
mento; ma è un fatto che membii del larzo paruto 
© permanenti, e nuovi come )l Rudi, si sono, a0> 
cost.ti in quel ministero, ‘Chi gli succele? Us mr 
nistero che si chiama ci centro; e si vede fu: marsi, 





| vaglia 0 no, up centro biparinto, nel quale si sciul- 
| Bono tergo: partito e i era 


avente, è uel quale entrano 
delle . vagie frazioni. della Csueta. Perchè 
è sempre Ta stessa rendeoz: 
qualcosa che 





Jo ‘stesso “bisogno. di essere 
loro alcuni che sembrano avere l’ ‘istinto di fermare 
una estrema destra, mentre altri formano dell'altra 
Parte un’ estrema sinistra. | i 

Il Centro, dicono, è debole; è incerto, è scolorito, 
contiene tomin che noo sanno essere nè ‘bene di' 
quà, nè bene. di Ja; e per .conseguenza anche il 
Guverno che ne emana, 0 che ad esso si appoggia, 
è debole, incerto, impotente a far accettare la sua 
«politica, 


che può essere ed è 
forse; degli individui, è pure tuttavia una ‘grande 
forza di attrazione verso le due parti, che non si 
possono - ormai da nessuno chiamare sinceramente 
forti, giacchè ‘nessuna di esse vale qualche cosa da 
@ per sè sola. 

‘ Verso questo Centro pendono uomini di destra, 
anche dei più it fluenti, come uomui di sinistra, 
Minghetti come R.ttazzi, per nominare due unmini 
politici, Ma penduno dii pari moli altri, ed unimini 
di destra e di sinistra, der mbno compromessi, a 
deputati nuovi, în re Îtà si accostano a tale Centro. 

Che sigarfica ciò? Che c' è una causa permanente, 
distruttrice dei veci hi partiuti, i quali non hasno 
realmente ragione di. esistere. Le stesse rinuucie di 
alcuni deputati, che da qualche tempo si funno fre- 
quenti, lu provano. Si sentono poi certi discorsi în 
armonia con iale fatto, Nun è rado di udire dalla 
bocca dei deputati che alla fine bisogna accostarsi 
al Governo per provvedera alle necessità preseuti, 
e future; oppure che la Camera attuate dovrebbe, 
per ultimo suv aiio, decretare che i suoi cumyo- 
nenti non appartenessero più alla nuova. C'è in= 
somma un certo istinto che guida a mettere da parte 
tutto il passato, | eredità accuwulata di errori e 
di passione di diffidenze reciproche, in cui iti ci 
hanno messo la loro parte, e di dar tregua ala po- 
litica, di ordinare le finanze, l ammiuistrazione ed 
ogni cosa. 

Per questo io credo, che, se il ministero attuale 
mettesse da parte qualche elemento «he lo imfeha 
lisce ma insistesse fortemente sultema del pureggio, 
acceltando quei temperamenti che si creiono wi- 
gliori; se lavorasse con energia senza sgomentarsi e 
parlasse francamente al paese, sicchè i vuti di que- 
sto ripercuotessero sul parlamento, si avrebbe facil- 
meote anche da questi atomi parlamentari dispersi 
un’ azione comune per Ì’ asselto finanziario. 

- Questa sarebbe la bandiera, sotto la quale si for- 
merebbe la nuova maggioranza. La Cawera ed il 
Ministero in questo si sfrutterebbero; e poca vita 
rimarebbe in essi come tali per dopo. Ma, ottenuto 
finalmente il pareggio finanziario, li paese sì tro- 
verebbe liberato come da un peso, entrerebbe nella 
nuuva, via, e manderebbero alla puova Camera gente 
ispirata alle. nuove condizioni sue. 

Nel frattempu si verrebbero svolgendo le furze eco- 
nomiche, le utili imprese. dt capisale sarebb» più 
pronto a cercare impiego; e la gioventù educata ad 
una vita novella si metterebbe all'opera restaura. 












trice, S' intavoterebbero fa quistini importanti del- 
l'ordinamento definitivo della: Niziono in qutte fa 
‘suo parti, 0 ns verrebbe Feschezza a tutte le di. 
scuastoni è a tutte le ne. 1 unificazione 
econnimei, In edocazi 16 del popolo ft Jane, Pix 
tervento sella via pu bo uu asgeriaelligeh23, 
di quelle ele si ferinarono e durante P ultins lutto, 
o dopo consegnità la Bibertà ed uniti nazienat», 
verrebbe compiendo nel psese una trasformazi:n*, 
la quale non sarebbe senza pronto cifetto sula 
Tappresentnza nazionafo. 

Quando i partiti pobtrci si trovano in dissalu= 
zione ed ogm uomo rientra nella sun libertà ali 
azione, è sogao che ci troviamo in mezzo ad un 
‘processo di trasfermazione, Coloro che passano con- 
tribure ad necelerarlo dev no firlu; porhé di esso 


dipende il dom ni d Ha paia nostra. Ntamo che 





“da stessa stanchezza della pulnica g-neratasi in molt 
nomeni li devo portare all’ attività economica, e che 
questo avrà forza di rig-nerare si pa se. Tutto non 
si fi vò 10 an giorno, sè in us anno; ma le for- 
zo che agiscono di continuo prodacano grandi cf 
fetti, Bisogna soltioto rendere molti conser di tale 

| azione e far sì che ognuao per la sua parte operi, 

È nelta convinzione che 1’ upera sua, unita a quella 
degli alti, può produrre ottimi effetti. 





ITALIA 


Firenze. Luneli, in seduta segreta il Senato, 
dopo iunga iiscussione, rifivi6 di approvare le no- 
mino der tre direttori generali commendatore B»- 
sch:i, commendatore Alfarno è commendatore Bar- 
bavara, Quelle nomia» furono, ci si assicura, molto 
calorosamente  sustevute dagli onorevoli Scialora e 
Cawbray-Digny; ma l’opimone contraria prevalse. 
Il commendatore Barbavara fu poi ammesso, non 
come duettore generale, ma come vomo che ha 
reso grandi servizi al paese. (Nazione). 


— Sappiamo che la G unta per l’esercito ha già 
intrapreso e'con'uce innanzi con attività i suor la- 
«vor. Essa ‘ha «litesto al minisiero della guerra un 
pregetto di bilancio del 1874, per potere esaminare 
con la massiva ampiezza fe questioni sottoposte al 
suo giudizio La domanda è già stata soddisfatta, 
(Gazz. del Ppulu). 


— La Commissione pei provvedimenti relativi 
all’amuinistrazione giudiziaria non ha ancora potuto 
Gostiloisì, 

La Commissione è convocata per domani, ma è 
ass.i. dubbio se pulrà incominciare i suvi lavori. 
+3: Rispetto; .. alla «Comrurssione pei provvedimenti 
Snsnzarni; sappiamo ch'essa pure si è già messa 
all'opera; Fizora:, nun si è esaminata che la legge 

relstiva alla, tassa di registro e bullo e, in parte, 
È quella relativa alla ricchezza moDile. (14) 

Noma. Scrivono da Rima alla Nazione: 

* Nell’ergasiolo de’ preti a Corneto, che per cu- 

riosità suno aridato a vedere, ho Urovato quattro soli 

ecclesiastici apparienenti al vostro regno: ma uo 
solo ‘mi ha deststo profonda compassione, È un tal 

Giusepype Granata, già pisssimo ed edificante parroco 

del lodigiano, or» sviseranda vittima dell’odio epi- 
scopale, cui Pio IX ha tenuto il sacco nella sua 
qualità di capo derl'inquisizione. Il G anato, quat- 
tordicì anni sono, venne a Roma per grava si di un 
dissi io in materia civile col suo vicario g-nerale, 
Qui trovò l'ordine della carcerazione, e senza pro- 
cesso in forma di una s ntenza er informata con- 
scientia fu ba-fentto a Ciru-to. Vi stelo paziente 
«e rassegnato dieci anni, “mplorando spessissimo la 
grazia della libertà, Nou veden-Iusi consolato, conscio 
della propria inuvcraza, gravato dagli anni — ne 
ha settanta — ed alf avto doi maiori cadè alia ten- 
tazione nei 68 di scrivere a Pio IX una lettera 
colla quale rinunziava Ha rel gione cattolica, non 

pieudo  ess-re ‘religione vera quest: il 

SUpremo capo cowmell va così alroci ingiustizie. 

La Litiera passò sll'inquisizione che su di essa fab- 

brica un j-rocesso. Tanto mi rivelava lo stesso rettore 

dell’ergastoto che ad ua tempo è preposto della 
cautediale ed aggiuugeva con sentimento di pietà : 

« mi addolora sì pebiero che quando :l Granata 

sarà orto, duviò farlo seppellire in campagna perchè 

SUOMUNICALO, » 














ESTERO 


Austria. Ad Otkring si tenne un’adu- 
nanza popolare per discutere il saggetto delle imi- 
neoti elezioni comunali per la campagna, La mag- 
gioranza atri ad una risoluzione, con cui manife- 
slavssi 1 asp Lozumne che la pross ma assemblea le- 
gistativa, d’ accorso col Guserno, introdurrebbe il 
suffragio umversale dir to, e si aggiungeva il dest 
derio ch- fia allora venissero aggiornate le elezioni 
comunali per la camp:gna. fa questa circustanza, 
va oratore voleva discutere anche la Costituzione, 
ma ii comuwissario insistette aflin hè nov si uscisse 
dall’ ordine del giorno. la segui o a ciò, | adunanza 
si sciolse senza deliberare sulla risoluzione proposta. 


— Secondo un carteggio di Vienna del Pester 
Lloyd, il Gabinetto austriaco avrebbe stimato ne- 
cessario di dichiarare, in seguito alla rinaovata di- 
scussiune delta vertenza dello Schieswig ve’ Parla 
ment di Berlino e di C--penaghen, che 1) Austria 
non trova regioni soflicten 1 per rivtgere semamente 
la sua attenzione a mamifostazioni che nova int odu- 
conv alcun cangiamento di fatto 0 di diritto sella 
situazione. 


cui | 





i 





ERI IPA 


Weanela. Leggosi vd Monlteur Vairersel: 

1 stiro ieri, verso lo due, mentro i operator 
passata fu rivista d'altimo rango dei miltori, vi; 
indivi fuo, giuoto non senza vigorosi sforzi sino dla 
vanti alla (alla contonnto, in fuccia m cancelli aper: 
da duo sentinello soltanto, si è precipitato incunta 
all'imperatore gridando: « A_C Joost a C.j ona, 

Quell'in ividuo, miserabilineme vestito di soridii 
stracci, fu immediatamente arrestato dagli agra 
della polzia di sicurezza delle residenze impertili. 

Frugato minuziosamente nel corpo di guardea, gli 
si trovò in una dello saccocce, racchiusa n un st Bi, 
chetto di cuoio di Russia, la semma di 4109 franchi: i 
tre ostrasti d'iscrizione del d bito pubbico sappo- 
sentanti 30,000 franchi di rendita e un coltelo 
puguale, 

Nel suo interrogatorio, quell’ individuo  dichirò 
cluamarsi Paul Lezurier, di 45 ami, domiciliato fue 
Rolla 26, senza prof-ssuione, 

Operata una perquisizione nel suo domicilio, si 
scopiireno le armi seguenti: una mazza d’ atni, 
due sciabole, cinque labiie; due revulvers, due ca- ci 
rabpe di piecisi.ne, quauiro fioretti, due gdo, tti 
Uedici casso 101es, quindici pugnali, sei daiorelto di 
ouo stocchi. . î 

Inchire, in fondo a una vecchia scrivanir si sco= [i 
prroro 60,000 in oro. ’ 

Jaterrogato sul movente che l’avoa goto a pre» 
cipitarsi colla manò alzata copbro l’apperatore, ri- {; 
spose «he il suv cuore ili patriota era indegnato 
dalle acslamazioni detls folla, Compie le debiio 1 
fortantà, Lecuner fu mandato 10 deposito e messo 
iu segreta, ui 

Egh dimorava abitualmente da mn cenciaio suo 
amico, cui pagava la somma di 30 franchi al raese, 





— La Patrie dice che, appena irrestato Lezurier 
dovette essere pusto in vettura pir suttirarlo al fu 
rore della folla. 


Prussia. Il conte di Bismark si accorge 
essere giunto il momento di occuparsi seriamente 
della controversia dello Schle»wig, prima che le 
Poienzò estero abbiano a intervemitvi. ‘Le sue fre» 
quenti conferenze coll’ambasciatore della Diuimarca 
danno luego a sperare che tra poco si Lroverà un 
progetto di conciliazione fra le due parti. 


Inghitterra. Anche in Inghilterra ‘si ‘parla 
della dimussione di Bright, la quele' potrebbe lrse 
seco un più radicale mutamento di Gobinetto, Il 
Daily Nets non vi crele, e attesta clie, dupo al- 
coni mesi di riposo, Bright riprenderà’ la direziune 
del suo ministero, È 





Tarchia. Il Daily News afferma che la Porta 
sanzionò ta’ sussura dei coitolici armeni, e li auto- 
rizzò ad eleggere uo capo spirituale e civile. 
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 

Avviso di Licitazione . 

Doventosi procedere ad una licnazione per | ap- 
palto dello sfalcio dell’ erba crescenta sulle scarpe 
delte sta le Maestra «t'Italis, Triestina e Stradalta 
pel corrente anno 1870, e ciò tanto separatamente 
per ciascuno dei 45 lowi ner quali è diviso lo »fal. 
cio suddetto, quinio complessivamente e sull’ io» 
porto di L. 249, 85: È 


si invilano 


tutti coloro che intendessero di aspirare 6 si cre. 
dessero idonei a tale licitazione, a portarsi nell’ Uf- 
fio di questa D putazione nel giorno di Lunedì 


| 25 Aprile dalle oro 10 antimeridiane alle 2 pome- 


ridiane, onde presentare le furo offerte, con avver- 
tenza che lo sfalci: verrà aggiudicato al migline of. 
ferenie seduta stante ed alle seguenti condizioni : 

a) Ogni aspirante dovrà fare un ifepssito corri» 

spoudeute ad un quinto del valore peritale del lotto 
o dutti a cui aspits, e tale deposito gli vertà resti- 
toito a «h:iusura del protocolio d'asta se Doo ri- 
mane del:beratario, ed a sfateso cltimato nel caso 
che Ja sua offerta sia slots accettata ; 
5) 11 deliberatario o deliberatuj duvranno entro 
cioque gi:roi da qu Ilo delta  segarta aggiudicazio» 
ne, pre-tarsi alla supulazione del Conv. gno, previa 
la venficazisne del p.vamento in Cassa Provinciale 
delia somma convenala ; 

c) Le spese del Conveguo stanno a carico de 
deliberatarj; 

d) Oltre alle condizioni di cni sopra saranno ob- 
bligatorie eziaulio quelle del Capitolato  d’ appalto 
fio d’ora ostensibile presso Ja Segreteria della De- 
pulazione Provinciale, 

Udtne li 11 Aprile 1870. 
Hi R. Pref no Presidente 
FASCIOTTI, 
Il Deputato Provinciale 
Spancano. 


Il Segretario 
Mento. 


Teatro Socfale. Riccardo Darlingion di 
Dumas, V Ajo vell'imbarazzo del roman Giraud 0 
Giraudi cow eg italacizzò il suo pome, le Wee- 
chi Sorie dil Ferrari, la Mods di Fitore Domi- 
nici, i dlss Multon e sign re Nas e Hetot furono 
le profu.is@ dae an questi ulinini giorsi della 
sagine dalla cowpagata Diligeth -Calluud. 

Frascorrendo sul merito drammatico delle due 














prime, perchè note abbastanza, mi soffermo 4 diro 
che nel Miccarde  Darlingion, 0 speciatmento nella 
scens in cui questi citorna da Londra per ottenere 
dalla moglie il divorzio, fa signora Pdrovi ed il 
sig. Ditigeuti elettrizzarono il pubblico in mado da 
È essera più volto chiamati all''onor del proscemo. — 
= Questo dramma del resto, a cagione dello passioni 
i ritratto nella guisa la quù straziante, lasciò nell’ o- 
È ditorio una traccia di non lieve tristezza, la quale 
però dovette ben presto cadero il campo ad una 
unanime ilarità, fiestala dalla briosa commedia 1'Ajo 
“ nell'imbarazzo. Li sig. Coloud io questa fo’ prova 
i della sua valeatia di vero artista, ed io non mi 
+ perito di certo nell’ aff:rware che sulla scena del 
© Sociale noi non lo abbiamo mai veluta quile egli 
" sì appalesò nella parte del Don Gregorio. Degno di 
assecondarlo, si mostrò il sig. A Parrini, il quale 
rappresentò vosì al vero la balordaggine del nare 
chesino Pippetto da ecatsr a riso smodato anche le 
labbra degli astanti più sostenuti. {t signor Parciai 
pare destinato dalla natura a briltar sul ieatro, 0 con 
i certi atteggiamenti, concerti salti, egli sa destaro nei 
| publico un riso così spontaneo da non fasciar dubbio 
e che egli non sia fra uno de’ suoi benevisi. 

Ma veniamo allo Vecedie Storie, che il Ferrari 
‘+ non aviobbe dovuto pubblicare col s10 nome, o 
È meglio non avrebbe dovuto scrivere se più si fosse 
curato di rispettare se stesso ed il burn gosto co- 
mune. Poche scene, in cui tuttavia si scorge la sua 
Mano maestra, e pui nuo arte na orpetto, actifizio 
così nella condutta, come nell'argomento e p.rsina 
nella hugua, Net barz'atto appena v'è qualche la-apo di 
luce, ma del resto tenebria, i mezzo a cui s'offusca 6 
tolalibente scompare il maggiur astro, nel qual, 
Piuslia confidava per il risorg mento della drammatica, 
Nò io credo che in alcuuv dei moderni drammi 
francesi sabbiono le brutture che si rinvengono n | 
quinto atte di questo, potchò non fuss'altro quello 
rolugio uranno che strazia l’anima der personaggi 
che svno in iscena, in uno a quella degli astanti, 
che hasno la ventura di non anu:jarsi, prova ma- 
mifestamente l'abjura del Ferrari alia stessa scuola 
che già gli procacciò larga messe di cuori e fama 
di prime commediagrafo moderno italiano, Nelle 
Vecchie Storie tutto si può dire è soggetto a cen- 
sura, rucumiociando dulla confusivne che ba prinoi- 
pio nel prosugo con quei fighi illegium:, € termi- 
nando collo smarrimento della parla fratello che 
SI piotrue pressochè alla fine della produzvae. 

Ma poichè di questa sfuriata di errori si occu- 
parouo estesamente parecchi critici, i quali biasi- 
‘ marono altamente Ja falsa scuola a cu il Ferrari 
oggi indirizza la draminatica, 10 trovo conveniente 
di abbaadonare questo campo spinoso per far sentire 
meno brusca la parola a ialuv di quegli che sono 
adiletti al culto della figlia di Ruscio, 

Egli è muule ch'io ripeta alla signora  Pedretti 
'" gli eucom che le feci più sopra, giacchè se colla 
: produzivne mularono le scene, ella rimase sempre 
eguale a se slessa, cioè grande in guisa da far in- 
cantare. di meraviglia Lutti gli astanti. 

La sua parto di' Virgîzia'e quella del marchese 
Catania (ig. A. Diligsut) farono le meglio suste- 
nute, quastuuque avche ghi altri ponessero ogni 
studio per uu sasciar naufragire il lavoro del Fer- 
rari. — Jl sig. Punthemer, (Carlo Romani) io tatta 
la parle, ma specialmente pela scena della ferita 
al ierz'atto, mosuò buvua disposizione a progredire 
nell’arduo arringo ID cui s'è da poco incamminato, 
e S'egli smeluà quel timore di cui troppo facil- 
mente si lascia pret lere dinaozi a un publico nu» 
Meruso, NUU potrà certo non venire apprezzato 
quanto gliene daupv diritto il suo amore all’arte @ 
la sua Dov cutuune intelligenza, 

Aucle il sg. Artale, ueila parte del Sangrandi, 
sì adgimostrò artista provetto, ed è male soltanto 
che egli sia entrato da poco in questa compagoia, 
e che ton posss per conseguenza mai saper bene 
Ja propria parte, 

Chu invece mi fece pena e meraviglia in iscena, 
fu da siguora Eicaa Fabbe, (marchisa Car 
lotta) Ja quale se si deve  giudicire dalla prima 
perte di qualche importanza che s.sunne in questo 
teatro, pun si può dire ch’eila non abuisogni aucora 
di multo studio quando pon sia d’inclinazione. 


La Moda, receute commedia in tre atti del signor 
E tore Power, piacque abbastanza allo scarso udi- 
torio dell'altra scia quantunque essa non abbia corri» 
sposto all’ aspettazione del pubblico che si attendeva 
da questo titulo UD argomento più joteressante, È 
difuti credo anch'io che 11 pubblico avesse ragione, 
puichè il Dominici, bevchè abbia tentato di ritrarre 
la presente epoca d’ intrigo, ed una società insafar- 
data di moerchia è di veruice, pure egli vi è riu 
scio 10 puca parte sollanto, dacchè l'argomento che 
prese a trattare offriva uo cawpo cerlo pil vasto 
di quello che egli non abbia esplorato. D' al- 
tronde 11 Dumnici 20; he iu quel poco che ha fatto, 
non si è strettamente (evuto al suggetto che gli 
veniva ioiposto dal titotv della sua commelni, 6 
sembra aggi che egii 58 ue sta dipartito subita hè prese 
la moda quale  sionimo del vocabolo pizio. 

Auche vello svolgimento dell’azione ci sarebbe 
a che d.re, na iv mi limito semplicemente a 
putare che essa diviene p.ù fredda 1210, mano che 
la commedia si avvicina ol suo fine, IL prime atto 
rieste invero piacevole perchè vivo, bene sceneggiato 
e di sicuro elleilo; ta il secondo custluisce un 
giuoco d’utuca, un'azione filtizia, un aggiomeramento 
di parole sopra parole, mentre finalmente il terzo 
poco ha di così notevole che valga a solleticare 
i’suenzione del pubblico. 3 

La Moda ha però uno scopo morale che onora 
altamente il suo giovane a utore, il quale diede già 














| 


coi spieudi lo provo del suo sspere da non lasvisr | 


dubbio che un girno egli 10 N possa Oltenera un bel 
posto tra gli sernitori drama atici italiani. Cho se io 
giudicai an pu troppo severamente la sua comme» 


GIORNALE DI UDINE 


dia, debbo confessaro cha mi resta tuttavia qualche | 
peeplessità sulla verità itello mio asserzioni, dacchè 


è probabile cho a queste in sia stato indotto dal 
molo stentato con cui la espose la compagaia. E se 
a dir vero mi sento disposta a tiraro un velo pietoso 
su questo fatto, si è a tutta merito della Miss 
Maulton, recitata jersera assi hene, o di gue! gra» 
ziosncimo selierzo Come finirà? in cui il brillante 
sig. Fiatuzzi fu salutato dal pubblico io mado da 
far ch'aramento apparire cho ad Udine egii lascia 
un vivo disiderio di se, 

Aogurando una lsrga messo di applausi alla com. 
pagnia che si reca a Bolagna, e ringraziando la Pre- 
sulenza del Socisle per le tante belle acrate che ci 
fece p ssare, chiudo per questa quaresima la serie 
de’ miei articoli, nen senza però chiedere venin ai 
lettori che ne furono annoiati e assicurarli che tale 
non era veramente la mia intenzione. sn 


ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
Comitato Medico del Friuli 
1 signori Soci sono invitati alla seduta generale 
che avrà longo nel giorno di Sabbato 30 corrente 
alle ore 12 mn. preose nell’Ospital Civile di Udine, 
Ordine del giorno 

4. Lettura del protocollo della Seduta amtecadante, 

2. Nomina del Presidente e del Cassiere in sosti 
tuzione ai defunti D.r Marzutun: e farmacista 
Fabris. 

3. Corannicaziona del D.r Mucelli sulla pellagra è 
proposte di nuovi studi sulla st-ssa. 

4. loteressi di Comitato — P-nsioni dei M-dici Co- 
munali — Condotte mediche — Tariffa delle vi- 
site ecc. ecc. 

I Vice Presidenti 
D.r Liani, D.r Romano 
N Segretario 
D.r Jorpi. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 aprile contiene: 

A. Un decreto del 17 marzo, con il quale il ga- 
binetto del ministro, che costituisce l’attuale 4° di- 
visone del ministero della marina, rimane soppresso 
a datare dal 1° del p. v. aprile. 

1 servizi assegnati alla stessa divisione saranno riî- 
partiti fra le altre, a norma di apposite disposizioni 
minisieriali, eccettuati quelli che, avendo un carat- 
tere tuito speciale e particolare, il ministro affi lerà 
al un suo segretario particolare. 

Il personale militare di essa divisione gabinetto 


farà ritorno al proprio corpo, e qu Ilo civile andrà | 


a prestar servizio nella altre divisioni. 
2. Un R. decreto del 40 aprile, con il qnale è 


| istituita una Commissione reale per istudirre e pro- 


porre i mezzi yiù acconci a coordinare fra loro i 
vari gradi degli iusegnamenti tecnici w professionali. 
La Commissione presenterà entro un mese la sua 
relazione, la quele verrà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale det Regno, 
3. Un elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai, 





CORRIERE DEL MATTINO - 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese: 

Il lavoro delle Commissioni proce!e pei suoi prin- 
cipii con qualche difficoltà. L' impedimento princi. 
pale nasce da ciò che il nesso esistente tra i varii 
progetti, l esame dei qua'i è ripartito tra le diverse 
Commissioni, rende difficile un giusto criterio sa 
quei provvediment che le singole Commissinai deb- 
bona discutere e pooderare isolatamente. Questo è 
del resto concetto capitale, ed il S-Ila intervenuto 
in seno alle Commissioni, ne ba fatto dichiarazione, 
osservando che si recherebbe imperfetto gi nfizio 
delle varie parti del suo programma finanziario, se 
non si lien conto almeno in massima, delle neces. 
sità in cui si trovava il Governo di fire non tanto 
cose buone in sè stesse, quanto acconcie ad nttenere, 
nello assieme un solo e deterininato serp», l’ assetto 
delle finanze, 

Intanto si prevede che sarà ben difficile che la 
presentazione dei singoli rapport: abbia lungo alla 
dita precisa del 1° mggio. Ardno e minuto è il 
compito delle tre Commissioni incaricate dei prov. 
velimenti rl utenti rispettivamente |’ ordinamento 
militare, ordine giudiziario e la materia della pub- 
blica istruzione: eppure la quarta Commissione ha 
dovuto riconoscere fin della prima seduta che essa 
sarà costretta ad osservare alla lettera la disposizione 
per cui esss non potrà intraprendere il suo lavoro 
fiotsnt« hè essa non avrà avuto comuuicazione del 
risuleato al quale saranno pervenute lo altre CGuo- 
missi ni. 

Si osservò infatti dai vari commissari, e fu e- 
spressamente confermato dallo stesso Ministro cha 
fa convenzione colla B:nca, parte essenziale sul pia- 
no finanziario, è cosa buona 0 cattiva secondochè 
il pareggio sia o meno conseguito. Tutto al più si 
potrà istituire uno studio ‘preliminare intorno alla 
conversione dei benefizi parrocchiali che, come si 
sa, è cardine della progettata condizione, 


— Leggesi nella Riforma: 

Il presidente della Camera ha annunzisto lunedì 
41 corrente che il deputato Alvisi ha presentato 
una contri proposta al progetto omaibus del pareggio. 
A quanto ci consla, sappamo che base di esso é la 
qasso di famiglia proporzionalmente. progressiva in 
sustituzione dei decimi di aumento sia nelle smposte 
che nella quota di ricchezza mobile e del macino; 









altro proposte di riordinamento del sistema tribu. 
tario sono inerenti alla controproposta, che segnano 
nel loro insiemo un passo decisivo verso il sistema 
delle impomo dirette in preferenza di quello delle 
indiretto e del cons dell’attuale sistema triiotario. 

Il progetto Alvisi è in gras parte quello stesso 
cho fu proposto în sostituzione della tassa sul ma=- 
cinato 6 preso in considerazione dalla Camera nel- 
1'48 marzo 1868. 


— S' la da Roma, La Congregazione Generale 
del Concilio vorò interno ai Canoni della file, 848" 
Padri aderirono, 83 fecero adesione condizionata» 
menie; nessuno sì pronunciò contro. 


= Il Cittadino ha questo telegramma particolare: 

Parigi, 12 aprile. Devienne fece oggi al senato 
la prima lettura del rapporto della commissione sulla 
Duova costituzione. 

D mani dopo la seconda lettura si aprirà la di- 
scussiene, Fra gli oratori iscritti, vè il principe 
Nap: leone, 

Aff rmasi cha Segris abbia accettato l'interim 
delle finanze. Nessun'altra modificarisne nel resto 
del ministero, 3 . 
STRANA PEPPE CIA dA NO PRA 
DISPACCI TELEGRAFIC 

AGENZIA STEFANI . 
Firenze, 84 aprile 


CAWERA DEI DEPUFATI 
Seduta del #3 aprile 


Principiò la seduta essendosi riconosciuto che la 
Camera non era in numero, 

Si fanno varie proposte. 

Aleni instano per l'aggiornamento fino al 26 
altri fin» al 20, altri proposero che non si aggiorni. 
Non essendosi potuto deliberare sopra le proposte, 
il presidente annunzia 1° aggiornamento fino al 20 
corfì lando che ora i Commissari sui provvedimenti 
attenderebbero al loro lavoro e che-pel 21 la Ca-. 
mera sarà numerosa per occuparsi in Seduta pub 
Dlica 6 in Comitato nelle molte e importantissime 
materie portate dall’ ordine del giorno. 


Parigi 43. Il ritiro di Daru è certo, Dicesi 
che avià' per conseguenza l'aggiornamento della tras 
missione della nota francese a Roma e che il go- 
verno è deciso ad adottare, rispetto al Concilio, una 
politica di aspettazione. 

Liverpeat 13. Ii generale’ Camara ha di- 
sfatto Lopez ad Anquibana. Lopez rifio'ò di arren» 
dersi è fu ucciso durante la' battaglia. Îl suo esere | 
cito fu: fatto prigioniero. 

.TLondra 13. La Camera fu aggiornata al 25 
aprile. 

‘Atene 43, Dapo il conflitto che ebbe luogo 
presso Miratona fra i gendarmi e i briganti, i Ser 
gretari delle legazioni d’Inghilterra ed’ Italia, fu- 
fono catturati con tre viaggiatori inglesi e due don- 
ne, I briganti domandano una forte somma pel loro 
riscatto, 

Vienna 43. Cambio Londra 123.60, 

Parigl 44. Corpo Legislativo, Oilmer domm- 
da alla Camera di aggiornarsi fiao al giovedì «che 
seguirà la votazione del plebiscito dicendo che la 
m:ggior parte dei D-putati desiderano ‘trovarsi fra 
le loro popolazioni durante quella votazione. Sog- 
guoge che 1l Governo poteva prorogare la Camera, 
ma non volle farlo per deferenza ad essa. 

Favre dice che |’ aggiornamento sarebbe una ab- 
dicazione della Camera e muuve alcune accuse con- 
tro il M pistero. 

Olivier dif-nde la politica del Gabinetto e con- 
stata la trasformazione liberale compiuta in tre mesi, 
Dice che i ministri seno servitori fedeli della libertà 
coll’ Impero. (Applausi). 5 

Favre insiste domaodando circa il ritiro di Daru. 

La proposta di aggivrnamento fu addottata con 
493 contro 63. 

Ferry int rprila sul complotto. 

Ok:ivier risponde che la giustizia continua l’opera 
sua, 

L'incidente non ha seguito, 





Notizie di Borsa 








PARIGI 12 f£3aprile 
Rendita francese 3 0g . 73.70 73 63 
»  italana 5 09. 5545) 5540 
VALORI DIYVBRSI. _ 
Ferrovie Lombardo Venete 15! 438 — 
Obbligazioni» » 243.50 245375 
Ferrovie Romane . . . 49- 4950 
Obbugazioni » . ... 12750 427.54 
Ferrovie Vittorio Emanuele 150 —/ 41301.- 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 470—-! 470.50 
Cambio sull’ Italia . . . 3. 18 3.18 
Credito mobiliare francese . 270 -| 270— 
Obbl. delia Regia dei tabacchi 452—| 452—- 
Azioni » » 607.-| 666 — 
LONDRA 142 43 
Consolidati inglesi . . . . 9448 Dik 


FIRENZE, 43 aprile 


Rend. lett 57.35|Prest. naz. 84,— a 83.95 
den. 57.32) fine ——. 
Oro leit. 20.61/12. Tab. 684 —_ 
den. —.—|Banca Nazionale del Regno 
Lond, lett, (3 mesi) #5 85] d’Italia 2390 a -— 
den, —.— [Azioni delia Soc. Ferro 
Franc, lett.(a vista) 103 15] vie merid. 333.50 
Pn. —.—-|Obbiigazioni 173, 
Obb:ig. Tabacchi 469.—iBuoni 430, 


Obbl. ecclesiastiche 77.60 






TRIESTE, 43 aprile. 
Corso deyli effolti 0 dei Cambi, 
2 | Val'anstriaci 





3 mesi 8 
CEUTTARIO? 
Amburgo 400 B, M. {3 Gi]. 9145 
Amsterdam 400 f, O, {3 4,2] 103.35] 103.560 
Anversa 400 franchi |21f2f —.| — 
Augusta 4100 f.G. 10, {4 472] 102.85] 103,— 
Berlino 400 talleri  |4 L _ 
Francof. sgM = 400f£.G.m, J3f1f2f — | 
Londra 40 lire 3 .142370| 12 
Francia 400 franchi [2472] 49.10]. 49.45 
Italia 400 lira = jS° | 47.90] 47. 
Pietroburgo 400R, d’ar, {04/2} — | 
Un mese data ( 0 
Roma —. ‘400 sc. eff. ‘16 —_ 
84 giorni vista Se E 
Corfù e Zante 400talleri | — | -— i 
Malta 400 sc; mal. | «— | — de 
Costantinopoli — 400p.turc. {| = 1. 
Sconto di piazza da 4.914 a 4 452all’ anno 
3 Vienna 2 Bee a 693 40! 
VIENNA’ 1200 43. 
Metalliche 5 per Oro fior. 60.50 60.50 
detto inte di maggio nov, » + 60-40) 6050 








Prestito: Nazionale 
» 860. 


Londra per 40 tire sterl. » 
Argento =. +... > 
Zecchini imp, .. 0. + 
Da 20 franchi . . » 





: 20.95 
|. 585412): 5,86 1,2 
9.86.4/2). 9,86.412 

























gi 
piassa ‘il 14 april 


pratica + questa i 
Frumento » : - it.1 43 60a0it:1-44,30 
Granoturco- co» 742. 

Segala » 7.35 


Avena al stajo in Città. 1" 8.60 










Spelta 9» —— 
Orzo pilate . 1 —— 7 
» da pilare ’ A 
Saraceno: , i 
Sorgorosso » i 
Miglio n! , 
Lupini >» . 
Lenti Libbro 400 gr. Veni i sx 144.45 
Fagiuoli comuni -3, 9 » 950 
. carnielli è schiavi. » - » 44.50 
Fava I CT 


NINO a 
PACIFICO VALUSSI Direttore.8 Gorente responsabile — 
C. GIUSSANI. Comproprictario. .... - 


RETTIFICA do LR, 
- IL’ Esposizione: internazionale; : 
Operaja di Londra verrà aperta il 7 lne 
glio 1870. — Il -iérmino-por-ia comegna: dettero. 
mande di spazio è protrattto fino dl 0 .sipri 
‘e quello per la: consegoa..degli. oggetti.sinò:* al 
magglo. n 
Tanto a norma degli operaj ed 
non avessero altri ostacoli clie la brevità del 
per astenersi dal presentare qualche* saggi 
loro «abilità, Sis 























iv 14» 
IL Coniitalo Provinciale di: Udine 
Collegio-Convitto Maschil 

Il sottoscritto notifica, che, colla cooperazione 
ed approvati iosegaanti, aprirà nel suo Isti 
di ripetizione in ‘tutte ‘le materie 
nella Scuola Tecnica, — Le lezioni n a 
Îl 4° del p. v. M.ggio. -> La tassa:mensile viene 
fissata in it. Lire #0; — L'orario sarà compilato in 
modo conveniente aì riguardi. didattici "éd-igiehici.— 
Nella fiducia che venga apprezzata ‘ed utili 
Sila proposta si segax ci 

. Udine. Via Rauscedo, 








Din Grusepps 


= 5 
SOCIETA’ BACOLOGICA:: 
MASSAZA. e PUGNO 
CASALE MONFERRATO .. © 
. anno XII — 1870-78: 
.E tuttora aperta la sottoscrizione a questa Società * 
delle azioni pei Cartoni di Semente Bachi annuali 
del Giappone e bozzoli verdi ‘perl'anno 4874, coma 
per Cartoni Bivoltini, e per semente del Turkestan. 
Per la Provincià del Friuli, Portogruaro ed IMli- 
rico presso “il sigaor Carlo” tng. Braida in Udine 
Porton S. Bortolomio. dA n 40 
5. Estratto di un articolo del Secòtodi Parigi: 
« ll governo inglese ha decretato una ricompensa 
» ben meritata di 128,000 fr. al sig. dottore Li- 
» vingstone per le importanti scoperte da lui fatte 
» in Africa. Questo celebre esploratore; che ha 
» passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
» occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
» società reale interessantissimi e curiosissimì rag- 
» guagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
» quelle popolazioni fortunate e favorite dalla: na-. 
» 
» 
’ 
. 
. 








tura. Nutrendosi della più benefica pianta -del 
salubre loro suolo, la Revalenta farina di salute 
du Barry essegodono di una perfetta esenzione 
dai mati più terribili all’ umanità: Ja consuozione 
(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral- 
gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono ad 
* essi compiutamente ignoti, » = Casa Barry dis > 
Barry e G; 34, via Provvidenza, Torino, «= Îl ca- ‘ 
nestro del peso di lib. 112 fr, 2.50 ; 4 lib. fr, 4.50; 
2 lib. fr; 8; 5 lib. fe. 17,50; 12 lib. fr, 26, Qua» 
lità doppia: 4 lib. fe. 40.505 2 lib, fr. 18; S lib. 
fr. 38; 40 lib. fr. 62, — Contro vaglia postale, ; 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4, 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessoli farmacia 


a S. Lucia 















"ATTE UFFIZIALI 
N 69 : 8 
°° AVVISO 


‘$i fa noto: che .il Notaro di questa 


— Provincia Die Raimondo Jurisza con 





‘ Riale Dicrato 31 genuaro p.-p. n. 415 
Diu il ‘ta intanto “alla resi. 
“ debza: ‘di’ Atpezzo ‘a quella di\ Moggio, 





péò cui Mi portata la di lui cauzione 
notarile dalle Ît, |. 1600 alle it. 1, 1700" 
iberente a quest ultima, ed avendo adem-. 
piuto ad oguì altro ' incumbente relativo - 


insialiato nella nuova assegnatagli 
1ésidel aero. 
"Dalla R.;Calnora di' disciplina‘ notarile 
provitciale,. Mei È 
«1 Udine, & aprile 1870,; 
- «It Presidente. 
‘Ax M. ANTONINI. 
Matter ; Il Cancelliere * 




















sa da «questo. Consiglio Comunalé; nell 
straordinaria: adunanza del giorna.. 22 





«&bbraro p. p: :9870,, si apre il contorso 


: .31 posto di segretario in questo Comune 


coll’ annuo stipendio di 1. 500, pagabili 
“ID rata trimestrali postecipate. ..: . 







giorno -20. aprile andante 4870, in 


+.» documenti richiesti dalle vigenti istruzioni, 
‘xt, La momina.è di spettanza del Consi» 
io Comunale... 

‘Dato a Frisanco li 7.aprile 1870. 





Cotussi “Giacomo” | 


AVVISO DI CONCORSO 








Al concorso-ad nn posto. di Medico-Chi- 
rurgo-Ostetrico, al quale è annesso. lò 
. SGpeniio.-annuo'. di1,::4209,87 oltre a 
- 186.48 - per ind 
tutto: 1, -1206.28 pag? 
‘strali -postecipate. .. 
Etro il: suddetto fermi 










dovranno - produrre. a «qaesto: protocollo; | 
muniti: del' bollo . prescritto, i-seguenti. 


documenti: . 
..0):Fedo di nasci 





...°, 6) Fedine:criminale:e 

* :,.6) Diplomi universitari. e 
abilitazioni al libero esercizio della pro- 
fessiame compresa la vaccinazione, © 

- ..:4) Ogni altro documento comprovante 


- politica, | sil 
i e le ottenule: 


.. i- servigi eventualmente 
titoli acquisiti, .- : da 
. La nomida è di*spettanza ‘ del’ | 
- ‘glio. Comunale e vincolata alla superiore 
approvazione, ii. 
. Palmanova; 3 aprile 4870." *: 
Il Sind:co. 
Antonio Fenazzi 
H Segratario 
Q.: Rordignoni; 


prestati -ed.i. 








— ATTI GIUDIZIARI 
“N 676 s 2 
0. EDITTO 


In seguito alla requisitoria 4, corr. 
1, 696 del R. Tribunale Provinciale ia 
Udine, la R. Pretura di Maniago rende 
pubblicamente noto che nel locale di 
propria residenza e sotto la sorveglianza 
di apposita Commissione giudizisle, nei 
giorni 2 e 28 maggio p. Y. dalle ore 
40 ‘ant. alle 2 pom, saranno tenuti due 
esperimionii d' asta. per la. vendita degli 
immobili - sottodescritti di appartenenza 
della : massa. oberata: di Augelo Tolusso 
Comel-di Tesis, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 
‘AI beni saraono «venduti. in setto 
soparati lotti, come ‘s0n0 gotto' descritti, 
i &,«Nel: primo e: sécondo- esperimento 
seguirà la delibera: soltanto -a prezzo 
uguale ‘o superiore alla stima, 














| PP. Zamboni, | 








atendo ‘seggi Ò alla deliberazionò pre: 












“map, di 


Gli. aspiraoti.. presenteranno le loro 
imande in..carta da bollo nov più tardi | 


de » O ì 
«ui spira il termine, corredandole dei. p' 2826. di pert. 445 colla 


"0 di Sindaco 














l'ap, stessa al n. 4475 di p. 
| 2.44 colla zend. div 1. ‘3.63 


. map, medesima. @ 
' pert: 2.30 colla r. 






Comune.idi:Palmanova . È 
; *|.rend, dal. 0.56. stimato 


1° A: tutto 20’ maggio pil v. restà riaperto > 


el cavallo, in- 
+ rato drime=- |" 


gli aspiranti | 





.®. Ogoi- aspirante meno li creditori 
inscritti, che si facosso obblatore, «dovrà 
cautare I offerta con deposita equivalente 


val decimo del prezzo di stima, da era 
*urti Ja. conto det prezzo di delibera e 
cda essere în caso diverso restituito. 


4. Entro quattordici giorni della dé- 
libera, dovrà il deliberatari» far constare 
al'R. Tribunale di Uline mediante pro» 
duzione! del relativo consesso di avar 
versato ‘ai riguardi - della massa il resi. 


‘1 duo importo del prezzo di delibera, giu» 


sta la' vigente leggo presso la cassa dei 
depositi 6 prestiti, @ ciò sotto commi- 


*iiatoria del reincanto a tutte di Jui spese 


edanni. i 
BI versamenti per |’ offerta e la de- 
liaera dovranno essere fatti în valuta 


‘legale. 


6. Verificato il pagamento del prezzo 
e comprovato. pure. il pagamento della 
‘tassa di trasferimento, -verrà aggiudicata 
«Ja proprietà nell’ acquirente.» ; 

-î. Dal giorno, della delibera in' poi 
«staraono a. carico‘ del ‘deliberatario tutti 
î.pesi ordinari. è ‘straordinari -pubblici' e 





« privati îa quanto sono inerenti agli stabili. . 


8. Lì beni si vendono ‘nelld stato «in 
cui: sì ‘trovanò, e-come furono «descritti 
“ nel giudiziale inventario 22 agosto 1858 
n. 3926." 3 o 
. Descrizione degli immobili da subastarsi. 

Lotto .I,- Terrano arat:. arb. sit, in 
ro D.stretto di Maniago. al 
n..3233 “li pert. 2,77 colla reo4. di I 
1.23 stimato ©” Cin, 232:20 

“Lotto II. :Terreno:-arati dra 
prativo nella map suddetta al 





rend; di I, 8.44 stimato ©» 207.50 
Lotto IH Tetteto arat, nella . 

‘stessa map. al n. 2870 di:p. | - 

5.80 colla: rend,, di 1, 7.60.» 306,50 
Lotto IV. Terreno arat. ora È 


+ pascoio nella map. stessa al n. 


4124 di :pert. 5.46.colla rend. 
di'l 3.61 stimato » 
. Lotto V, Terreno arat. nella. 


82.56 


Lotto VI,-Terreno arat. nella 
r 2827. 








otto VIN Terreno pascolivs 
detto Magredis nélta'stessa’map. 
al n. 3283 di pert. 4.00“colla Rigi 

» 404,00 


“Il présente sarî pubblicato mediabte 
affissione’ nei ‘luoghi soliti in “questo Ca- 
po:luogo e nel Cimune di Vivaro el 


sinsetilo per trer’ olie nel. Giornale di 


Udine a cura dell’ Atimipistratore del 
“concorso; © - - 
Dalla R. Pretura 
Maniago, 8 fehbraio 1870, 
Il R. Pretore 
Bacco 2 vo 
Mazzoli, Canc. 





N. 2518 3 
SE 0a EDITTO 

Si rende. noto: che ad istanza del sig. 
G. Batta Strada Amministratore nel con- 
corso Antonio Simonetti si terrà presso 
questo Tribunale alla Commissione n. 
33 nei giorni 2 e 7 maggio p. v. dalle 
ore 9'ant. alle 2 pom. l'asta dei se- 


. guenti stabili di ragione della massa sud- 


detta alle condizioni in calce tracciate. 
Stabili da subastarsi 


A. Casa Borgo. Vnezia al n. 628 nero 
in map. al n. 1418 porzione a mezzodi 
sulla superficie di port. 0.09 rend, L 
425.46 stimata ît. I, 4300, + 

2. Due case ‘@? aftitto con piccola corte 
in Calle del Freddo-al n. 865 nero in 
map. al n, 4513 casa al piano terra 
parte del #° piano e 2° piano di pert 


-044 rend. 1. 38.19. stimata it, |, 2900, 


Condizioni 'd’ asta 

4, Le realità da vendersi in due lotti; 
ai due primi espetimenti non saranno 
deliberati che a prezzo maggiore od al- 
meno uguale della slima. 

2. A cauzione. dell’ offerta ogni ebla- 
tore dovrà depositare a mani della Com- 
missione delegata il decimo del valore 
di stima di cadaun lotta, ed il delibe- 
ratario entro otto giorni continui ‘dal- 
l’intimazione dei decréto di delibera do- 
vrà pagare l’intero prezzo offerto me- 
diante giudiziale. deposito il tutto ‘in va- 
luta, legale. * . 

3: Mancando ad un tale obbligo le 
realità subastata veranno tosto nei sensi 
del $ 438 giud. reg. rivendute a tutto, 
rischio e pericolo, danni e spese del de- 
liberatario; 

.4. Esse realità si alienano nello stato 





» 41207" 


‘delibera, 1’ iggiudicazione poi ia pro- 
2 prietà solo quando.a lo con- 
“dizioni: Gue 


14,606» 155,38: 10 


O 
I 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


6 grado qualo apparisto dai protocolli di 
stima in atti e senza alcuna résponsabi= 
tità por parto della massa craditrice. 

Locchè si pubblichi come di metodo 
@ 8° inserisca per tre' volto consecutive 
nel Giornale di Udine: ' 

Du R. Teibunate Prov. 
Udine, 29 marza 1870, 
Dl R pgento 


Cannano 1 
Gi Vidoni. 





N. 2101 3 


EDITTO 

La R. Pretura di Pordenone rene 
noto che nelie istanze di Francesca Loy 
di Pustoncico in confronto di Claudio 
Rorai di Poiocico e dietrb requisitoria 
del R. -T ibunale Provincisle di Udine, 
avranno luogo nella sala d’ wlierizi, nei 
giorni 29 aprile, 14 é' 21" maggio dalle 
ore 10 ant, alle 2 pom, tre esperimenti 
d' asta degli immobili sotto desciiiti alle 
segnenti iN 
7 Condiztoni: » 

4. L'asta si fuà in due loti per le 
tre seste parti che riflitono 1 vaccutato, 
essendo i fondi ip comunione tra Cliu- 
dio Rerai q.oî Claudio, eredi fa Dr 
Francesco Rara q.m' Craudio e Z Pm 
Amalia q.m Andrea, Ai prio e secondo 
incanio ‘nen seguirà delib ra a prezzo 
inferiòre' alla sumi, al terzo incanto poi 
anche a prezzò inferiore alia s ì ga st ss9, 
semprechè bistî a coprire ì cretitori 
prenotati fino: al valore o pr. zzo di stim:. 

2. Ogai .obblatore duvrà previamente 
depositare il diecr p:r costo sul valore 
di stima, il'quale deposito verrà resti» 
tuito se l’aspiraote non riesca delibe- 
ratario, e trattenuto in isconto prezzo, 
riescendivi, i 

3: Tanto il depositò quanto il prezzo 
di delibera dovrà essere soddisfatto cun 
valuta metallica, oppure con Bigli-tti di 


Banca “al' corso del ‘lestino, di Venezia" 


giorno’ anifecedente al’ versaimefito, 
"Il “deliberatario otterrà il possesso 





de 


‘delle: realità iromediataniente dopo la 






deli 0 ‘isconto prezzi 
pagure all'avv, 
Dir Petracco “di. San Vito le spese vc- 
corse«per render libero il fondo, ed il 
residuo prezzo. dovrà. essere depositato 
giudizialmente, versandolo entro quattor 
dici giornr dalla deliberà stessa presso 
la Ri Tesoreria dh Ul n per fa R. Cassa 
dei depositi e prestiti in M lano. 

6. Gl’iuimiohili veagono subastati nello 
stato e grado in cui si trovano con'tutti 
i pesi igerenti, senza ch+ la parto ese- 
cutante assuma responsabili.à di sorta. 

7. Ogni mancanza anche parziale del 


deliberatario alle su’ espresse condizioni . 


darà diritto a ciascon interessato di pro» 
cetere con semplice istanza al rein ‘anto 
degli stabilli a tutto rischio e spesa del 
delib ratanio. predettò. 


Descrizione delle renlità da subastarsi | 





delle quali si vendono le tre seste parti 
sprbanti sulle stesse al debit re 
Claudio Rorai q.m Claudin. 

Lotto I, Numeri di manna 478, 518, 
468, 479, 480, 488, 393, 440, 381, 391, 
392, 7 complessive port. 105.85 read. 
263.77 val re di stima |, 628.65, 

Lotto IE. Numeri di mappa 172, 173, 

302, 8, 470 «fi complessive perl. 27.23 
res d.. I. 412.76 del valore di stima di 
1, 4428.65, 
Totals prezzo di stima di it. i, 10718.30 
e quindi il prezzo di suma delle Le se- 
ste parti che vengono vendute, e di it. 
I. 5389.15, 

Locchè si afigga all’ albo pretoreo, 
nel Comune di Zoppola e per tre volta 
si pubblichi net Giornale di Udine. 

Dilta R. Peetura 

Pordenone, 28 febbraio 1870. 

Il R. Petore 
Canoscisi. 
De Santi Canc. 








I. 2580 2 


EDITTO 


Si notifica a Giovanni Candotti fu 
Candido di Ampezzo assente d’ ignuta 
dimora che Antumo fu Giacomo Salon 
di Ampezzo coll’ avv. D.r Gio. Butta 
Spangaro produsse al suo confronto l' o- 
dierna petizione pari numero per paga 
mento di Ì. 673.32 io causa debiti per 
lui assunti e pagati, 6 con subaltergativo 
decreto di pari data e nun-ro venne 
fatta intumire all'avv, Dr Go, Biita 


Tipografia Jacob et: Colmegna, 















‘della’ paite 6secyrante— 


24 








Secesrili deputatogli in curitoro ad ac» 
tum fissandasi pel contra [ditorio qure 
st aula verbale del giorno 12 maggio 
v. are 9 ant. sotto le avvertenzo dei $$ 
20 e 253 giudiziario regolamento. 

Incamberà pertanto ad esso Giovanni 
Cand ti di far giungere in tempo utile 
al suditto curatore fa opportuno istru= 
meni, ovvero di nominare è n tficara a 
questa Pretura altro procuratore qualora 
non credesse miglio di comparire in pere 
sona, mentre ip difetto duvrà attribuire 
a se stesso le consegarnze di sua nazione, 

Si pubblichi all’ albo pretoreo ed in 
Avmpezzo e sins risca per tre volte nel 
Giornale di Udine a cura della parte. 

Dalla R, Pretura 
Tolmezzo, 13 marzo 41870. 


Il R. Pretore 
Rossi 





N. 2959 È 
EDITTO 

Si rende noto ad Elisabetta Gaspari 
fu Gisparo che da questo € vico Ospi- 
tale raypresentato dall’ avv. D.c Guisep- 
pe Policretti venne presentata in di tu 
confronto e di altri conserli una peri. 
zion- in data 2a vembre 1869 n. 12852 
per pagamento d’anano canone, che rie 
sultano essa Eusabrtta Gaspari fu Gi 
| sparo assente e d’ignota dimora lo vene 
| ne depulato in Coratore Quest) avv. Dr 

Angelo T lott, al quale porrà rivolgersi 
i per gni opportuio mezzo di difesa; 

con avvertenza cha sulla «i pelizione 
Î penilé comparsa a quest’ aula verbale 

pel’ giorno 3 maggio p. v. 

Locchò si sffigga all’ albo pretareo, e 
si pubblichi per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 15 marzo 1870. 

HR. Pesore 


Carvscini 
De Santi Canc. 













N. 2204 1 
LEDITTO 


-Là R. Pretura‘ di Pordanone rende 
noto che nei giorni 2 e-20 maggio e 4 
giagoo p. v. dallè ‘ore 410 ant; alle 2 









un triphce esperimento d’ asta degli im- 

mobili sutto descritti ad istanza: di Ma- 

ria Anos MUich rappresentata dali’ avv. 

! D.r Melenza di Veaezia in confronto del 

! D.r Curio Ceniazzo di R.varotta, e ciò 
alle seguenti 

Condizioni 


4. Nidue prim incacti non av'à 
Jueg» La delibera che a prezzo non mi- 
more della stima, 6 vel. terzo anchs a 
prezzo inf rare, sempreché hasti a soil 
disfare i creditori prenotati fino ali’ im 
| porto del nisprtiuvo loro credilo, 

I 2. La vendita seguirà per lotti, I Iotti 
} saranno messi all’ incanto uno per volta 
| e del herati al miglior off-rente, 

3. Cluunque vorrà fasi aspi ante do- 
i và, weno 1’ esecatame, depositare nella 

magi dei Commissario del«gato la deci. 








ILA ITA LITIO 


pom. avra 1aogo “nella - Sia-d*udianzi-- 


ma parle del prezzo, e questa verrà re- - 


stluita a tutti gli altri che non fossero 
rimasti deliberata]. 

4. Ogai deliberatario dovrà entro gior- 
ni 40 dalla delibera comprovare presso 
questo Tribunale |’ investita del prezzo 
iotiero della delibera imputando il fatto 
deposito e ciò pressa la cassa dei depo- 
siti e prestit io Milano, 

5. Ore a questo prezzo il delibera» 
tario dovià pagare le spese d' asta, del 
pretocollo della mede-ima, e la tassa di 
trasferimento, Ogni deliberatario dovrà 
altresi grustilicare di aver verificato celle 
mani dell’ esecutante Je spese dal ma- 
devimo sostenute per attivare la deita 
esecuzione comuicianto dalla d:f.ifa di 
aff anco del muteo fino a titti gli atti 
di subasta detro specilica che sarà giu- 
dizialmente liquilata, e cusì pare ogni 
spesa dat detto esec.tante sistenula per 
imposte di qualsiasi genere a 80 lievo dei 
beni esecutati, e dell’ eseculito come 
tassa di ricchezza mubile e d’ altro. Tale 
obbligo sarà riparti. pr ogni delibera. 
tario, e da delerm:narsi ia proporzione 
del prezzo della rispetuva delibera. 

6. Compruvato il verssmento del prez- 
20 è l'adempimento degli vbblighi come 
sipra, ogm deliberatasio pulrà chiedere 
ed oueneze dal giudico competente la 
farmole aggrudicazivue ed immissione n 
pussss0 e godimento del fort» acquistato, 
e dovrà nel termine di ligge vultararto 
in sua ditta nei registrì censuarj, 


I 


Î 



































We ee nec li 


7. Dil giorno della delibera in poi 
staranno a carico del deliberatario tti .] 
i pubblici argravi ai beni acquistati, e 
a di loi vantaggio le rendiie dei mede- 
simi, Per le speso antecipate dalla parto 
esecutata riguardo a questo rendita re 
siano salvi.i rispettivi diritti, 

8. Dall' obbligo del pagsmento del ; 
prizzo di delibera, di cui af n, 4, resta || 
eecepita la parto esecutante fino alla ‘©, 
concorrenza del credito, per cni proceda ©. 
l'esecuzione, ed avrà nullameno il go. 
dimento delle rendite dal grirno della 
delibera, col solo obbligo fino alla di 
strbuzione del prezzo deif' add bitazione 
dell'anno 5 per cento sul prezzo della 
debbera, 

9. It deposito del decimo, e quello 
dI prezzo d’ acquisto sarà verificato în 
moneta legale. 


40. La parte esecutante non promette, ] 
nè assumo alcuna manutenzione, garane | p 
zia e regponsalilità, nò verso il delibe- di 
ratario, nè verso l’esecutato, sia per la Si fe 

è . . “ È Ho è 
proprietà e libertà dei beni venduu, sia ch 












per la disponibittà e percezione della 
rendite, e per la rifusione delle spese. 

At. fa caso di mancanza da pasto di | 
qualsiasi « deliberatario all’ adempimento 
delle condizioni d'asta, perderà esso il 
deposito fitto, 6 sarà a tutto carico del 
medesimo proceluto a nuova delibera 
sul dato dell’ ultima offerta da lui fatta, 

42. Resta libero a cadaun aspirante 








d’ ispezionare presso la cancelleria fa n 
stima giulizisla e li certificati censuarj gl 
ed ipnteca |. si 
Descrizione dvi beni da alicnarsi È 
censo stabile, Comune amministrativo di m 
Pasiano e censuario di Rivarotta n 
Distretto di Pordenone Provincia di :Udine d 
Lotto 1. n. di map. 141 a 141 8144 d 
145, 156 di complessive put. 3509 ”. LI 
I. 89.59 valore di sta it, 1. 2748,08, d 
Lotto 2, n. 147, 148, 149, 868 di P 
compl. p. 37.12 r, 1, 10288 valore di b 
stima it, 1, 331742, 8 
Lotto 3. n. 35, 866, 863, 864, 862, 3 
863, 139, 440 di compl. p, 29.61 r. L 4 
81.73 valore di stima it. L 286370, \ 
Letto 4, n. 137, 859, 860, 801 di A 
p. 20.10 c, 1, 42.15 valore di suima it. 18 
Ì, 1204.92, i i 
Loto 5. n. 193, 194, 857, 858, 191 I 
di p. 20.48 r. |, 29.72 valore di stila 4 


Mida at eee aloe Cee Rd ie. 


in. 1, 100t.70. 

Lotto G. n. 499, 190, 194, 889 p. 
38.21 e. I, 
2054.90, 
| NB. per errore la stima giudiziale di- 

chiara il mappala 199 proprieià del 

sg. Rocco Furlanetto. ° 

Loto 7. n. 430 di n. 7.88 r. 1. 8,07 
valore di suma it. |, 48856. 

Loto 8, n. 202, 203, 888) 887, di 
p. 2244 e. 1.38.78 vaivre di stuna it, 
LL 4329.04. 

Lutto 9. n. 129, £126, 1127, 128, 
854, 855 di p. 6.70 r. 1. 62,38 valore 
di stima +, |, 2573,28. e 

Lotto 10. n. 186 p. 35.16 r, 1, 59,77 
valore di stima it, |. 276.06, 

NB. anche a questa ma pale si riferisce 
la nota al letto 6. per it n. 199, 
Lotto 1l, n. 465 di p. 2751 e. L 

8204 valore di sti na it. I, 2776-88, 
Luo 42. n. 876, 1060, 1058, 571 

di p. 97.44 r. L 140.99 valore di stima 

il, L 341413. ° 
Lotto 43. n. 867, 1056, 10593 & di 

p. 16.88 r, I, 2031 valore di stima it 

I, 908.40. 

Lotto 44, n. 409, 407, 410, 408. 405, 
590 1 1.990, 859, 406, 433 di p. 79.86 
r. i. 168.03 valore di stia it. 1,5414.78, 

NB. tutti li mappali compresi ia questo 
dotto, furono per errore soltanto di. 
chiarati nella suma giudiziale in pro- 
prietà del sig. Giaseppo Viezzi, men» 
tre appartengono all’ eseculato, 

Lotto 48, n. 413, 414, 445. 991, 416, 

388 a, 356, 411, 992, 419, 456, 427, 

425 523, 932 352 353,33)383 di pi 

191.62 r. 1, 391,96 vature di stima îb |. 

L 413947. : 
Lotto 16, n. 420, 421, 424 di pert. | 

2141 1. 1 44,37 valore di suma it, |. 

1612.38, 

NB. auche per il mappala 424 si rip tte 
quanto fu dewto per tut i numeri‘ 
del lotto 14, s 
Locchè si alligga all’ albo pretoreo | 

ne Comuos di Pasiano e si pubblichi 

per tre vote nel Giornale di Udine. 

Dalla R. P.etora 
Porvenove, 23 febbraio 1870, 


li R. Pretore 
CARINCINI 
De Synti Cane, 


32.23 valore di suma it. LL 


A 





et ag 3 2) PE 0 


n I ri Dc rà 





